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BANCA NAZIONALE 
« L'esame .delleoperazioni idella Banca 
nazionale: nell’arino ‘scorso ci persuade 
che ‘pur ‘troppo ‘le condizioni econo- 


miche del paese , se migliorarono al, 


quanto rispetto ;al,commergio dopo la 
conclusione della: pace; rimangono pur 
sempre le medesime riguardo al credito. 

La Banca tia fatti nel 1856 conside- 
revoli sacrifici per provvedere la, pro- 
pria riserva .di; danaro. sonante e tut- 
tavia non; riuscìa soddisfare a tutte le 
domande di: sconti; e fu'costretta a re- 
stringere le anticipazioni sopra la ren- 
dita ed i valori industriali. 

La presentazione di lettere di cam- 
bio. per.lo.:sconto era aumentata;note- 
volmente!‘nello scorso anno, e'sebbene 
la Banca ‘non ‘abbia potuto accettarne 
che una parte, tuttavia la somma degli 
sconti «salì. «a: lire. 200,650,681, contro 
lire 176,403,430 nel 4855, donde la 
differenza di lire 24,247;254 in favore 
del 1856. 

Le anticipazioni invece discesero da 
lire 57, 349,147 nel 4855 a 52,510,637 
e la diminuzione, .sarebbe stata mag- 
giore, se ‘cresciute»non fossero le anti- 
cipazioni sopra: le'sete: 

Di questa diminuzione delle antici- 
pazioni ‘non. ha. il, commercio a do- 
lersi. Un banco di deposito e. di cir- 
colazione deve, occuparsi innanzi, tutto 


dello scorito ‘delle lettere» di cambio ; | 


le quali rappresentano un'operazione 
commerciale compiuta, uno scambio di 
mercanzie; una: contrattazione fra 1° in- 
dustriale ed.il,megoziante: «Egli è per- 
ciò che intutta l’Buropavi banchi di 
circolazione vanno restringendo' le an- 
ticipazioni e riducendole a poca cosa 
e che in tutta l'Europa: sorsero. a fianco 
dei. banchi altri istituti di credito, che 
assumono di'far. ciò che i banchi più 
non possonò, vale a-dire l’anticipazione 
sopra deposito ‘di valoti industriali. 

E nel nostro stato, in quale prostra- 
zione sarebbero, caduti..i (prezzi. della 
rendita«e ‘de’ valori industriali’, azioni 


di strade ferrate () di ‘stabilimenti ‘di | 


credito, se ‘altro. appoggio non avessero 
avuto, che la Banca nazionale? Le an- 


ticipazioni fatte, .sopra,, cedole. del. de- | 


bito pubblico»non;;sommarono che a 
40 milioni, e quelle ‘sopra azioni  in- 
dustriali & sole 2,563,000 lire. È un 
nonnulla in ‘confronto de” bisogni delle 
principali, piazze, dello. stato,,.la. qual 
cosa appalesa î servigi ché. le..casse di 
sconto ‘prestano all’industria. 

La. Banca nazionale ha lo svantaggio 
di molto tenvi. conti ‘correnti. Il, mo- 
vimento de’conti correnti privati salì nel- 
l’anno a circa 600, .milioni; 295,615,000 
per le-partite «di eredito,ie:295,7415,000 
per le partite di debito, ‘presentando 
un’ aumento sul 1855 di 97 ‘milioni. Il 
conto ‘corrente del tesoro fu estinto 
nell’anno; avendo. la banca, incassate 
per ‘conto dell’erario lui 17,122;147 e 
pagate L. 21,858,529,% nelle. quali > è 
compreso il residuo dell’anno antece- 
| Aldo i Mb aerei 
Nella Wralicià, nel BIKiO > ©d in al- 
tri stati, «i conti correnti disponibili u- 
guagliano © superano il’ capitale stesso 
dei banchi; presso la nostra Banca na. 


pAltri Stali Ph Leila] postali. 
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i nefici fu di L. ‘3,3841103, contro. lire 


ziohale la somma media non giunse 
‘nel:1856 che a lirè 2,172,835 contro 
L,.1,669,023..nel. 1855. i i 

Lia: tenuità de’ depositi fatti alla Baneè 
in conto’ corrente, prova chè ‘nel né- 
str‘ paese' il'’capitàle disponibile ‘è | 
molto ristretto; ma, sarebbe fallace il | 
giudicare da que? depositiqual.sia-il 
capitale ‘disponibile / non essendo an- 
cor. prevalso fra noi 1 uso- di de- 
positare alla Banca le somme che 1° 
banchieri ed i negozianti tengono; senza 
impiego e non fruttano alla circolazione. 
La banca d’Inghilterra, quella di Fran- 
cia;''non pagano alcun interesse sui de- 
positi. disponibili; ma questi depositi 
vi si fanno del pari, sia. per la fiducia 
negli; stabilimenti; sia, perchè .i. ban- 
chieri privati hanno il beneficio di ren: 
der più 'serniplice e meno dispendiosa 
la lor contabilità: tale uso tanto van- 
taggioso a’ banchieri, alla Banca ed. al 
commercio, stenta a diffondersimel no- 
stro ‘stato, non perchè non si abbia 
grande fiducia nella Banca, ma perchè 
le ‘casse di sconto accordano un. inte- 
resse sui depositi, e molti preferiscono 
di ‘tener nelle proprie casse i loro ca- 
pitali disponibili. 

L'incremento degli sconti. contribui 
però a procurar maggiori benefici: que- 
sti ascesero nel 1856, aL. 3,062,433 , 
' contro. Li. :2,806,443, nel 1855, Aggiunti 
gl’interessi ‘della rendita pubblica pos- 
seduta dalla Banca, la somma -dei ‘be- 


3,124,733, nel 1855. 

L'aumento de’ benefici fu di.L.:256 
mila; ma esso nòn rappresenta che la 
quarta parte de’ sacrifici che la Banea 
ha dovuto sopportare per far. venire 
danaro sonante dall’ estero. 

‘A dimostrare la necessità in cui tro- 
‘vavasi la' Banca di sottostare ‘a ‘spese 
istraordinarie, basti Paccennare che fu- 
irono, presentati biglietti. per esser..cam- 
‘biati in; contanti: 


In Genova per iL. 58;154,550 
In Torino » 67,455,700 
». 16,119,200 


* Nelle succursali 


\L 4144,729;450 
Fu presentato. danaro per ottenere 


| biglietti: 
In Genova per L. ‘5,306,650' 
In Torino » 9,995,250 


1» 2,9A5,950 


L. 18,217,850 


Nelle succursali 


La differenza è ‘enorme; ascendendo 
a 123 milioni‘e mezzo. 

Nel 4855 la somma dei, biglietti pre- 
sentati al cambio non. fu.che di 105 
milioni: ‘è quella:.del’ danaro. per aver 


| biglietto di ‘circa’ 18 milioni ; cosichè 


fra” due anni corre il divario di 31 
milioni a danno del 1856. i 

Ma ‘ tanto’ ragguardevole cambio idi 
biglietti fu’esclusivamente provocato dai 
| bisogni dell’esportazione ? Noî non pos- 
| siamo ammetterlo, e concordiamo, colla 
Banca, che lo.;si deve pure attribuire 
al. cambiò dei biglietti in monete: d’oro, 
le quali essendo meno incomode del- 
l'argento, vengono preferite ‘al biglietto 
di banco. Ma si può ben aggiugnere 
che se la Banca. avesse prima. d'ora 
adottati: biglietti di. 50, lire, come la 
banca di: Savoia. è. del Belgio, il.cam- 
| bio sarebbe'stato minore. Scomparendo 


AT 


Marz 


stali. 


Je monete d’argerito ; mancano lè pic- 
cole frazioni, e molte volte è giocoforza 
ricorrere.alla Banca, non potendosi.con 
biglietti di 100'.lire soddisfare alle esi- 
genze del'commercio minuto. » 
L’apertùra ‘ della succursale, di Ca- 
gliari,, ove non solo. sono, introdotti. bi- 
glietti. di. 50. lire;-ma altresì di, 20,,.cì 
fa prevedere ‘etie: anche nelle:provineie 
‘’ontinentali non tarderannòo ‘a diffone 
dérsi ed entreranno rapidamente. nella 
circolazione con. beneficio .dei . traffi- 
canti.non,meno. che della. Banca. 
Ritorniamo ora all’uscita del danaro 
sonante. La banea doveva provvedere 
alla riserva, colmando ‘il vuoto lasciato 
da 123 milioni estratti per; cambio di 
biglietti, di. più del danaro ‘entrato per 
ottener biglietti. ‘Come fare? Procurarsi 
danaro dall’ estero: Diffatti ‘se ne pro- 
cacciò 60,160,000 lire. Si chiederà forse 
come. mai 60 milioni -potevano ;esser 
sufficienti a sopperire ad; un’ uscita. di 
423 ‘milioni, ma -avvertasi, che essendo 
in circolazione molto ‘oto, parecchi pa- 
gamenti si fanno alla Banca in danaro 
sonante, anzichè in biglietti, la cui cir- 
‘colazione «è. ristretta ;  per.iguisa. che i 
rimborsi ‘contribuirono a'scemarele e 
sigenze delle casse della Banca. Le spese 
sostenute per'60 milioni introdotti dal- 
l’estero, compresi pure i trasporti di 
danaro fra.le;due. sedi e le succursali, 
non:imeno: che ‘del contante ‘incassato 
nellè ‘tesorerie dello: stato, ‘ascesero ‘a 
lire :1,017,366 ossia al terzo dei bene- 
fici della. Banca. Nell'anno antecedente 
la. Banca aveva fatto. venire dal di fuori 
62 milioni.e spese’ soltanto 613,356 lire. 
I maggiori ‘sacrifici provengono dalle 
condizioni della. banca di Francia e 
dall’ ésservi nello stato scarsa la carta 
su Francia; la; qual cosa, dimostra vie-, 
meglio le condizioni angustiate del com- 


mercio. È ì 
La ‘Barica adunique'; ‘sebbene ‘abbia 


estese le sué ‘operazioni, ritrasse nello 
storso anno un beneficio netto minore 
del 1855‘, non ayendo distribuito che, 
54. lire per; azione«in. luogo di56. Non 
vha banco in Europa ‘che ‘abbia dati 
sì scarsi profitti; ed ha ragione il‘ pre- 
sidente di avvertite nella sua relazione 
che la Banca nazionale, non potrebbe 
continuare a sostenere tali sacrifici, se 
non:fosse compensata. colla facoltà. di 
elevare  lo' sconto. L’ abolizione della 
tassa dell'interesse legale ‘è quindi ‘îl 
solo mezzo ci metter la Banca in grado 
di soddisfare. alle. richieste. del, com- 


mercio. .. i ; 
I benefici sarebbero: stati: ‘ancor più 


ristretti, sesla ‘Banca non' avesse avuto 
il'contorso delle succursali. Essa fu 
restia ad ammetter le succursali, per 
timore. di perdervi. L’ esperienza non 
tardò.a «convincerla ‘del contrario. Nel 
1856.le suceursali diedero un benefi- 
cio di 403,633 lire, contro 221,467 nel 
1855. Se consideriamo 1’ utile netto , 
abbiamo per Nizza, L. 68,708, per Vet- 
celli.L. 225,537 e «per Alessandria;;dove 
le operazioni incominciarono soltanto 
il 4 agosto , L. 17,459. Risultati più 
soddisfacenti hon si potevano deside- 
rare: essi superarono. l’ aspettazione..€ 
rivelano quale attività commerciale siavi 
e sì possa ‘maggiormente sviluppare 
nelle provincie, coll’appoggio ‘ed’ il sus- 
sidio ‘del credito. 


‘. In Torino, all’Ufiicio . a 
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SENATO DEL'REGNO 
Dopo una breye discussione venne approvata 
la legge che acconsente a varie provincie e di- 
visioni di ripartire sovraimposte e di contrarre 
prestiti; quindi il senato incominciò a discutere 
sul riordinamento dell’amministrazione sup 
riore della pubblica istruzione, su di che. s 
giunse già a chiudere la discussione generale. 
In questa discussione generale non s’intesero 
che alcune osservazioni dell'on. sen. Monteze- 
molo, che discorse 'dell’èntità ‘ed importanza 
dei cambiamenti‘ introdotti. nella legge ‘della 
camera’ elettiva, dai: 
Dimnani si proseguirà nell'esame degli’ articoli. 


=——_——T_—=@°t_rrx- 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Le fortificazioni di Alessandria furono votate 
con 106 voti contro 44 contrari. |...» 
Dire della discussione che precedette questo 
voto sarebbe difficil cosa, tanti furono gli argo=. 
menti che in occasione di queste Tortificzioni 
furono toccati. Si parlò dei bilanci e del pa- 
reggio ‘di essi in occasione ché sì èsamini va 
il lato finanziario’ della  quistione: si parlò 
del trasporto della ‘martina militare Ap eg 
e l'on. dep. Brofferio trovò modo' di ‘infrodirte 
nella discussione anche un esame critico della 
nota diplomatica che ilconte Cavour mandò in 
risposta a quella del. conte Buol. L'èlbquente 
deputato di Portorià annunciò con molti elogi 
questa nota, ma' poi analizzandola nelle varie 
sue' parti né fece uno strazio discreto! ripetendo 
ad'una/ad una le'accuse che ‘il pubblico aveva 
mosso contro quel documento ; ‘se'‘nòn che ‘il 
guanto su questa arena non potè essere fat- 
colto | ‘essendo’ ancora peridente la ‘lite della 
quale la rota suindicata Sembra non dover 

essere l'ultimo atiò. Mi iciiaio 
Ritornando alla quistione ‘delle Tortificazioni, 
il tema' printipale, dirèmm0 quasi unico ' dell 
l'opposizione, fu l'illegalità ‘di ‘Cai6 ‘al dire di 
taluno, è intinto il progetto di legge ‘per’ ion 
essere ‘ stato presentato alla camera prima di 
dar mano alle opere. Noi abbiamo ‘già com: 
battuta l’asserita illegalità e mon ‘èrediamo’1é 
Nostre ragioni vinte da. quelle contrarie; ma 
prendendo l'opposizione ‘dell’on. ‘dep. 'Revel 
nella stà ultima'éspressione, siamo in'grado' di 
maravigliarci ' perchè esso ,' d'accordo ‘éoll'inb- 
revole Valériò, sostenga’ che ‘le fortificazioni "di 
Alessandria dovevano essere " proposte! im? 88“ 
seguito alla relazione che’ il ‘conte ‘Cavour'fec e 
della” sua ‘ missione ‘a’ Parigi: "Quéna nelazionie 
terminava col dire che fra Ta ‘politica 'del'iestto 
paese è quella dell'Austria slava Un ‘abisso e 
se, in’ apperidicè ‘a queste ‘parole’, ‘fossero ‘ve- 
nute'le fortificazioni d'Alessandria , neddSsatia- 
mente ‘assumevano’ ma ‘significazione ‘che Fidi 
ed'il dep: Valerio” possiamo accettare Totsé di 
buon ciiore ma che' smbra non debba ‘essere 
nel gusto dell’onorevelè capo! della destra! 
Mala conclusione della seduta, Tupprova- 
zione ‘cioè della ‘legge ad una sì ‘grande mag- 
gioratizà, ci dispensa di più oltre’octuprci ‘defle 
opposizioni ‘che le vennero fatte. fFurofio "quat- 
tordici voti contrari su cento Venti! votan ie 
doveano, ‘a nostro ‘avviso, ridursi a’tedici’soli, 
ad'in numero antipatico. L'on. Boni de 
ammistiava il ministero in'gccdsione delli ta 
sui ‘conventi ‘e Wotava "coni Tui” nella | speranza 
di veder soppresso ‘tin Solo frate, avrebbe do» 
vuto amnistidrio ‘trattandosi di inhilzdte' un 
baluardo contro l'Austria. Lo scopo î 


delle ‘for 
tificazioni avrebbe dovuto pesare un fantino di 
da PARI PRI ego Pila ge TALE So. 
più sulle deliberazioni. di un nomo che dice 
d’amar tanto Italia. br Sti 


ATTI UFFICIALI 
Con R. decreto dell’ 8 eorrente viene ap- 
provata la regolazione delle viè ‘poste nélla' città 
di Novara, denominate delle Orfanelle, dî ‘santa 
Eufemia e del vicolo di Sant'Agnese, a norma 
del piano rediitto ‘dall'ingegnere GaudeniziviWalle, 


in data 47'‘novembre 1856) TOI Seno 
Tutti ‘indistititamenite ‘i proprietari, nel caso 
vogliano procedere a costrizioni ‘6 ristatiti di 
fabbricati lungo le dette ‘ vie; dovranno attenersi 
alle linee “Stabilite nel piano. Le opere’ réldtive 
saranno considerate di ‘utilità pubblica, èsi' 0$- 
servertnnò per le espropriazioni > occorrenti le 
norme stabilite ‘nelle sovra citate patenti, ‘ 


mu sii Minimi init È) ici lfionizte ni: 
— Per reali decreti in data dell’ 8 corrente 
marzo, si fecero le seguenti disposizioni relative 
al personale dell’amministrazione provinciale: 

. Zanotti cav. avv. Marcellino; intendente di 2.a 
classe in aspettativa, ricliamato'in attività, e de- 
stinato all’intendenza di Oneglia ; 

Ramasso avv. Francesco, consigliere di Asa cl: 
a Cagliari, traslocato a Novara; 

Barberis avv. Federico, cousigliere di 2.a cl. 
a Sassari, id. a Cagliari ; 

Giovanetti caysavv.-Giulio;. consigliere di 3.a 
classe a Novara, id. a Sassari. 

— Con decreti in data 8 marzo S. M., sulla 
proposta del ministro per gli' affari esteri, ha 
collocato in aspettativa per motivi di ‘salute il 
corriere di gabinetto Lorenzo  Gamalero ed ha 
nominato a corriere effettivo di gabinetto Can- 
dido'Collino, già corriere di gabinetto in sopra- 
numero. 

i. FATTI DIVERSI 

"ibramzo. leri S: E. il presidente del. con- 
siglio dei ministri ha dato nel palazzo del mi- 
nistero degli affari esteri un pranzo diploma- 
tico’ per festeggiare la fausta ricorrenza de] 
natalizio di SM. il re Vittorio Emanuele Il - 
nostro augusto sovrano. | ; 

Vi assistevano i ministri del re, i ministri 
esteri e tutti ‘î capi di missione, l’ayvocato 
Carlo Cadorna, presidente‘ della ‘camera dei 
deputati , il conte Nigra, ministro della casa 
reale, le LL. EE. conte Borelli ; conte Stara e 
cav. Cibrario, il generale Dabormida ‘e il ge- 
nerale Cialdini, aiutante di S. M. Alla fine del 
banchetto sir James Hudson, decano del corpo 
diplomatico, ha proposto un brindisi ad onore 
di S. M. il re, .il quale è stato contraccambiato 
‘dal presidente del consiglio eon un brindisi in 
onore dei sovrani e principi, alleati di S. M. il 
re Vittorio, Emanuele. (Gazz. Piem.) 

Una petizione. leri era affissa sugli an- 
goli una petizione al senato, del regno. contro 
la legge per l’abolizione della tassa dell’ inte- 
resse legale,  coll’annunzio che copie della pe- 
tizione erano depositate presso alcuni caffè per 
le soscrizioni. 

Ragioni pel, mantenimento della tassa  del- 
l’interesse legale la petizione non ne adduce, 
e veramente non sappiamo quale scopo si pro- 
pongano coloro che la; compilarono ,..se non è 
quello di far gli. ultimi. sforzi per .difendere 
l'usura, con’ impedire la : libera ‘contrattazione 
del danaro. 

Veramente si sono sempre uditi i più esosi 
usurai combattere l’abolizione della tassa del- 
l'interesse legale. 

D'Humboldt, L’ illustre : viaggiatore e 


scienziato, Alessandro d’Humboldt, malato per | 


infreddatura, e della cui guarigione, per 1’ a- 
vanzata sua età, quasi sì, disperava.,,, è. piena- 
mente ristabilito in salute. Il re di Prussia fu 
due-yolte a. visitarlo. 

Suwieidio. Sabbato scorso si è ucciso in 
Susa, dietro la stazione della strada ferrata, un 
luogotenente d’artiglieria. i 

Egli era, direttore dei. conti dell’artiglieria in 
Torino. Venerdì il commissario scrisse. al: co- 
lonnello ..che..il,.giorno: successivo si. sarebbe 
proceduto alla visita dei. conti. Egli dal carat- 
tere e dal bollo della ‘soprascritta della lettera, 
s'accorse di che si trattava, epperò sabato per 
tempo uscì dal. quartiere. 

Il colonnello si recò nel seno del consiglio 
d’amministrazione, e mandò ; pel: direttore. dei 
conti :.ma cerca.e, ricerca, non - fu ritrovato : 
indi a_ poco ei ricevè lettera dell’assente, messa 
in posta nel mattino, la quale annunziava che, 
trascinato dal- vizio del giuoco, aveva abusato 
della sua posizione, e la cassa sua presentava 
una deficenza: di oltre cinque mila lire, e che, 
ridotto a tale stretta, aveva pensato bene: di 

mettere fine a’. suoi giorni. 

Qualche ora dopo giungeva da Susa un di- 
dispaccio telegrafico che annunziava essersi uc- 
ciso di colpo di pistola un ufficiale’ d’artiglie- 
tia: era l’infelice tenente, che la ‘passione del 
giuoco aveva tratto a sì miserevol fine. 

mm e e 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
‘Tornata del 46 marzo. 
cha seduta è aperta alle due meno un quarto. 

«Leggesi ed approvasi il verbale di sabbato. 

3 Sequito della discussione sulle fortificazioni 

di. Alessandria. 

Continua ,la discussione generale. 

Cadorna R. (per un fatto: personale): Sul fi- 
nire della. seduta di sabato, venni assicurato: da 
salcuni; deputati che il dep. Revel si era, valso 
di frasi le. quali. avrebbero. dovuto: provocare 
«una risposta da parte mia. Io non le ho:udite 
e veggo con piacere che nel rendiconto. uffi- 
ciale, non ci sono. Ma se egli le avesse real- 
“mente usate ed io le avessi udite ; non avrei 
potuto sopportarle in silenzio; e spero che la 


| pia già che dovrà spendere più di 5 


lealtà del conte di Revel troverà giuste queste 
mie parole. fi 


Revel : lo domando, quali sentimenti potes= |; 
sero nascere nell’ animo di un deputato, che | 


crede di amare la patria, al sentir dire quod 
non fecerunt. barbari fecerunt Barberini. E non 
so nemmeno con che opportunità si sia usata 
questa locuzione. Si usa dir barbari agli au- 
striaci; ma quanto ‘ai Barberini. .... (ilarità) 

To non so che cosa possa aver detto nel 
calore della discussione. Veggo con piacere che 
quelle parole non furono raccolte dalla steno- 
grafia, e convien dire che io ‘non le abbia pro- 
nunciate ;. ima! in' ogni modo, sé ‘ni fossero 
sfuggite le ritratterei.- (Bravo!) 

Lamarmora, ministro: della guerra : Il depu- 
fato. Lamargarita trattò la quistione dal. lato 
politico, disponendo però anche ‘qualche batte- 
ria in isbieco. ‘Io lasciai ‘che entrasse nell’ar- 
ringo il mio collega ministro degli affari esteri 
e mi (pare ché il;corite: La Margarita nonvsi; sia 
rilevato dai suoi colpi... , #j 

Al dep. Ponziglione risposero i dep. Farini 
e Mamiani. Ma il dep. Corsi fece poi un lungo 
ed amaro discorso, sotto cui j0 non: posso stare: 
lo deve. ribatterne: le ‘accuse;e protestare ‘con- 
tro. le insinuazioni. L’illegalità fuda] ministero 
confessata, ed io direi al. dep. Corsi ciò che si 
insegna ai bimbi: che « peccato confessato è 
mezzo perdonato. » . (Ilarità) 

Si disse dal dep. Corsi che fu fatto îl'pro- 
getto in; 40 giorni. No; esso fu lungamente stu- 
diato e da ‘anni. Napoleone aveva. fatto erigere 
le fortificazioni: dal gen. Chesseloup e, noi ci 
atteniamo agli. stessi tracciati. Sì. fanno altre 
opere esterne, ma queste furono studiate pri- 
ma della guerra d'Oriente. Quanto all’insinua- 
zione che siasi impegnata la spesa per schivar 
la; discussione, il dep. Corsi non Ja doveva fare, 
Molte volte, domandai 1° assenso della camera, 
benchè. fossi assieurato di poterne anche far 
senza. Io non ho nessuna ripugnanza di ricor- 
rere alla camera. Quanto ‘ai dati; mi appello 
alla buona fede. della commissione , se.io non 
mi recai due volte in. seno ad essa ‘e .se'non 
risposi a; tutte le domande. E. mi: rincresce 
che allora il dep. Corsi non mi facesse nessun 
appunto e mi meraviglio, dopo il suo conte- 
gno nella commissione, del linguaggio che 
tenne nella camera... (Corsi: La questione del- 
lallagamento l'ho fatta in piena commissione.) 
Ma non potrà negare che io gli ho risposto. 

Un'altra insinuazione è che .il governo, sap- 
milioni. 
Non credo ché il gen. Chiodo ‘ed il consiglio 
del genio abbiano vèluto ingannare’ nessuno; 
nè io. vollî ingannare il ministro di finanze. 
Il dire che non ci fermeremo che. ai 15, mi- 
lioni farebbe supporre, da parte nostra mala 
fede. Casale costò tre milioni; Alessandria 5 
milioni e 200m. lire. Se avessimo a spendere 
un altro milione ad Alessandria ‘ed un altro a 
Casale, saranno 40 milioni ; ed avremo l’indi- 
spensabile, una linea fortificata. Non dobbiamo 
poi ‘parlare del nostro come dei grandi passi, 
che possono essere attaccati da più parti. 0 
l’esercito sarà dinnanzi alle piazze forti o sulla 
linea d’esse e contribuiranno sempre al buon 
esito. Non si può d’altra parte esigere dalla 
guardia nazionale che vada in campagna ; ma 
essa, può. essere utilizzata. per la difesa delle 
fortezze. E, se si tratta della difesa interna, io 
credo che la nostra gioventù non starà neghit- 
tosa. Il dep. Corsi fu uno dei primi nel,48 a 
prendere uno schioppo; e la nostra gioventù 
in caso di bisogno non farà lo stesso? (Bravo!) 
Non sarebbe male che si. fortificasse anche la 
capitale; ed io ne diedi qua un tecco. al mi- 
nistro .di finanze. (/larità) Ma la spesa sarebbe 
immensa. e si troverebbe opposizione ancha 
nella camera, Alessandria però contribuirà po- 
tentemente alla difesa della ‘capitale. 


Mi rivolgo ora al dep. Ponziglione, senza ti-. 


more che abbia a ritirare il suo voto. (Ilarità) 


Qualche. giornale estero, che non, voglio nomi- 
nare, (sì ride) parlò della consumazione; d’uo- 
mini che si fa nel nostro. esercito;, in ma- 
niera che questo sarebbe a dirsi in piena disso- 
luzione. Congedati, riformati, tutti erano morti ; 
la metà: della, classe del 30. era morta. (Marità) 
Queste sono cifre del consiglio superiore ‘di 
sanità ; nel,50,, 520, morti ; nel 34, 414; nel 
52, 539; nel 53, 673; nel. 54, l’anno del cho- 
lera, 929; nel 55, cholera in Sardegna , 908 ; 
nel 56, 537. Auguro a tutte le armate che noli 
abbiano uma:mortalità maggiore. E ciò è. pa: 
turale ; il soldato ora dorme solo; su buoni 
matterassi, mangia. meglio ;\è più occupato e 
pulito; non è più sopraffatto da immense guar- 
die. Pel passato dappertutto c'erano sentinelle ; 
parevano città assediate. Dirò poì al dep. Brof- 
ferio, che parlava di 5000 morti ‘in Crimea , 
che questi in tutto sono 2,200. Io prego dun- 
que la camera ad approvare il progetto.e credo 
che sarà l’ultima volta che io- verrò a doman- 
darle un voto d’indennità. 

Corsi è lieto d’avere provocato coteste spie- 


POUR DEI 


scio cedere ai piedi del ministro. Non ho nem- 
meno inteso dì far censura, ma. parlai da buon 
cittadino. Il sig. ministro è avvezzo agli elogi 
ed ‘egli inchini e perciò le tie parole gli ‘sa- 
rano parse amare. Nè posso perdonare al mi- 
nistero il peccato d'illegalità, benchè confes- 
sato. La giunta poi potrà dire d'onde sieno 
venute le osservazioni e le. opposizioni €. per- 
chè il: progetto non possa vantare l’unanimità. 
Se .c’era..il progetto, perchè si aspettò a. pre- 
sentarlo. dopo chiuso .il parlamento ? Le. forti- 
ficazioni d'Alessandria poi contribuiranno certo 
alla difesa - della capitale, ma ‘non potranno 
renderla sicura” 

-uValerio;:. Quando si tratta della sicurezza‘e di- 
gnità nazionale, faccio sempre tacere le mie sim- 
patie politiche. Così ho votato per le fortifica- 
zioni di Casale e voterò per queste. Il conte La- 
margarita, rivolgendosi a questa parte della camera 
. (la sinistra); ci esortava a votar: contro la legge, 
dicendoci che, avremmo, solo, fatto omaggio al 
ministero, non alla causa italiana, lo amo. Ja 
indipendenza. italiana, perchè in essa veggo la 
indipendenza piemontese; ma non faccio nes- 
sun atto di blandizie al ministero. Pensiamò 
che; dopo la rotta| di Custoza, le nostre truppe 
avrebbéro potuto. rifarsi in un ‘campo trince- 
rato, (e. non avremmo forse doyuto subire l’ar- 
mistizio Salasco. Se, dopo. Novara , 1’ armata 
avesse trovato un. campo. trincerato,, non sa- 
rebbe avvenuta l’infausta abdicazione di Carlo 
Alberto, la-guerra sarebbe'‘continuata ‘ed avrem- 
mo portato al. ;nostro eterno, nemico ben altri 
colpi. Noi. abbiamo chiesto. con. insistenza le 
fortificazioni di, Alessandria ed ora vedemmo 
soddisfatto il nostro voto. 

Perchè però un campo trinceratò giovi, bi- 
sogna che vi ‘sia una forza di ‘riserva,’ dev'es- 
sere riorganizzata la guardia nazionale. Quando 
questa, sarà addestrata da esercizi militari, avrà 
capi ed. armi, sarà un valido aiuto all'esercito. 
Se no, sprecheremo i milioni. 

Il fatto di Casale fu scusabile ; ma questo 
non. lo è. Quando il. presidente del consiglio 
tornò da Parigi, dinanzi a quei presentimenti, 
tacque ogni opposizione. Perchè si ‘chiuse la 
camera senza che si presentasse questa legge? 
Perchè fummo privati del) piacere e dell'onore 
di dare il nostro voto,-‘voto che ora è meno 
spontaneo? 

Cadorna, R. dice che il progetto consiste nel 
ristorare la cinta continua e nel costruire nuovi 
forti staccati; e ciò può essere eseguito subito, 
in maniera da provvedere ad un'immediata 
difesa. Fra i forti e la cinta'‘wi sarà terreno 
per_un,eampo, trincerato, che-riceverà l’armata 
costretta a ripiegarsi; fra la cinta e la città, 
altre difese. Sarebbe poi necessaria anche una 
controscarpa în muratura , e prega che se, ne 
tenga presente l’urgenza. Alessandria è il punto 
migliore da fortificarsi, ora che si è provvisto 
a Casale. Si potranno minacciare; i. fianchi ele 
spalle di un esercito che si avventurasse su 
Torino; e ciò è più efficace d’una difesa diretta. 
Dacchè esiste, dal tetnpo della Lega lombarda, 
Alessandria fu sempre considerata come un 
punto di difesa. Deplora del resto che per guer- 
nire la fortezza si abbia a dimimmire l'armata, 
ed unisce i suoi eccitamenti per l’organizza- 
zione della guardia. nazionale; ma ciò non dee 
ostare alle, fortificazioni. Il dep. La Margarita 
invano invoca l'esempio dèi padri nostri, quando 
nega denaro alla difesa”dello stato; i nostri 
padri facevano volontieri ogni sacrificio per so- 
stenere‘l’ indipendenza e la dignità del paese. 
Mentre si fortifica dappertutto. e sulle stesse 
frontiere, noi non possiamo restarcene neghit- 
tosi. 

Chenal propone che la camera inviti ‘il mi- 
nistero ‘ad impiegare ‘i soldati nei lavori dî for- 
tificazioni. Non vuol peggiorar la condizione del 
sollato, ma lo preoccupa la spesa. In Algeria i 
soldati francesi  apersero strade ed eressero 
fortificazioni. È bene poi che rientrino nelle 
loro famiglie avvézzi al lavoro. ; 

Lamarmora: L'idea del dep. Chenal è eccel- 
lente,; quando la si può attuare. Nessun eser- 
cito si, rifiuta a lavorare. Ma la metà della no- 
stra armata è in congedo, che lavora senza 
spesa pel gorerno; e i soldati sotto le armi 
mon possono essere tolti ‘all’istruzione. Tanto 
varrebbe ‘lasciarli ‘andare a casa. In Crimea, 
avevano: in una mano il fucile, nell'altra la 
vanga. Ma per le fortificazioni di Alessandria, 
bisognerebbe concentrare, accasermare, ci sa- 
rebbe da pagare ufliziali e sotto uffiziali, nè 
l'economia sarebbe grande. Nelle fortificazioni 
di Parigi, risultò che il Yavoro dei soldati non 
era conveniente, tranne il genio. E gran’ parte 
delle fortificazioni di. Casale: fu appunto. co- 
strutta dal genio, Accetto dunque il suggeri- 


merto, ma per a 
l'occasione favorevole. 
Quaglia, relatore, legge un discorso in favore 


a progetto; ma nou possiamo coglierne il 
CARE, ; 4 


Brofferio-si rallegra che illusioni sianvi non 
solo pei tribolati apostoli della democrazia, ‘ma 
anche sugli aurei scanni dei ministri. (Ilarità) 
Era una ‘grande illusione che 1a camera, trat: 


tandosi delle patrie leggi e della libertà d’I- 


talia, potesse accettare silenziosa. la. volontà 


del ministero. E faccio le mie congratulazioni 
alla maggioranza. Se i morti di Crimea fossero 
poi anche solo. la: metà dei 2200, deplorerei 
sempre che sangue italiano sia stato sparso in 
campo non. italiano e per una causa non ita- 
liana. Anche. il ;presidente del consiglio si fece 


illusione, associando il dep.*Lamargarita e me, 
Il dep. Lamargarita non accetta mai-le mie o- 
pinioni senza testimoniali di ‘stato; io non ac- 
cetto mai le ‘sne’‘senza beneficio d’inventario. 
(Hlarità) Il corte di Cavoursi ‘trovò bensì d’ac- 
cordo: col. conte  Lamargarita, quando amen 
due difesero la; diplomazia dalla taccia di si- 
mulatrice; benchè sappiano a memoria: ciò che 
scrisse Machiavelli: ‘che, per governare. unò 
stato, bisogna esser parte leone e parte volpe; 
saper mostrare le unghie e i denti, saper dis- 
simulare a tempo: in che sta il principio della 
diplomazia. Le. due eccellenze si diedero dun- 
que un fraterno amplesso ; (ilarità generale) ‘ed 
io non sono d’accordo . nè con l'uno, nè con 
l’altro, ma lo sono con quel francese che scrisse 
aver la diplomazia due. bisaccie; luna, per dir 
il falso; l’altra, per non dir il verò. (Ilarità) 
Ho desiderato le fortificazioni di Alessandria; 


.| ma non, posso . approvare la violazione della 


nostra legge fondamentale. Salus populi suprèma 
lex esto era una massima che i romoni pratica- 
vano solo nei più grandi pericoli. Se ‘si calpe- 
sta sempre la legge , il popolo s'avvezzerà a 
considerar. questo nostro ‘palladio ‘ come’ un 
pezzo di carta. Violando la legge, si perde la 
libertà. Già altri voti d’indennità si doman- 
darono alla camera, e il gen: Lamarmora ha 
pur ora da farsi perdonare un altro peccato, 
d'aver già ‘occupati ‘î terreni ‘del Varignano;' 
per. depositarvi ‘materiali di marina “e d’aver 
già data l'impresa dell’asfalto. (Lamarmora fa se- 
gni negativi.) 

Il dep. Mamiani disse che il governo fu già 
assolto dall’Itàlia , dal Belgio, dall'Inghilterra, 
dalla Francia. To sento’ gratitudine ‘verso questi 
popoli che' ci incoraggiano; ma essi, mandando 
sottoscrizioni, non volevano immischiarsi nelle 
violazioni dello statuto; essi’ ci dicevano : le- 
vatevi ,, osate, combattete. Ed il governo non 
disse, che qualche parola nella camera, smen- 
tita il giorno dopo; non fece che qualche 
opera di fortificazione , giudicata insufficiente ; 
mentre sequestrava i 10 mila fucili, lè armi 
alle frontiere ed ‘affermava che sarebbero stati 
incolumi i trattati coll’Austria. Non con qual- 
che articolo ‘o con qualche notà si vince l’Au- 
stria. Rammento l’ultima nota per cagion' d’o- 
nore perchè ebbe esito favorevole in tutta 
Europa, ma... . (l'oratore beve; si ride). ma non 
vorrei che fosse piaciuta tanto alla diploma zia 
che i gabinetti si fossero posti al luogo dei 
popoli. Faccio rimprovero poi al conte Cavour 
di aver confessato che la stampa nostra com- 
mette eccessi ed attacca la' persona dell’ impe- 
ratore.:: Ciò non ‘si doveva dire, quand’anche 
fosse | stato ‘vero. La persona dell’ imperatore 
è attaccata quando si ‘parla dei giudizi statari, 
dei patiboli, delle donne bastonate. 

Il conte Cavour invita la diplomazia a intentar 
processi. Sono tre' volte dolorosi i processi di 
stampa fatti da certi'capi di governi esteri. 'E 
qui. ho un elogio per l’ imperatore d'Austria, 
che ne;intentò un solo, e un elogio maggiore 
pel re di Napoli, (sì ride) che non si presentò . 
mai. Mi duole che il presidente del consiglio 
cercasse di respingere il monumento dei mi- 
lanesi, dicendo che era stato ‘accettato non' dal 
governo, ma. dal municipio, e promettesse di 
vegliare acciocchè non vi sì ponesse iscrizione, 
che lo dicesse provenire da sudditi austriaci, 
quasichè i milanesi nonsiano italiani, non sentansi 
battere il cuore a vedere la'bandiera tricolore 
non gridino: viva il Piemonte! Quanto ‘all’incò- 
lumità dei trattati, capisco che non poteva dire 
il contrario, ma poteva però tacere. La libertà 
d'Italia vuol ‘dire fare in pezzi i trattati del 
14 e 15; e Carlo Alberto li fece in pezzi 
quando passò il Ticino. Io non posso, per così 
piccoli risultati, assolvere il gen. Lamarmora 
dalla violazione dello ‘statuto. Sentii il depu- 
tato Revel dare il voto'con rincrescimento ; il 
dep. Valerio dire che il voto non era spontaneo; 
ma essi hanno anche approvato la politica del 
conte di Cavour ; io, no. Ed.assolyerò il sig. 
Lamarmora solo allorquando violerà lo statuto 
per vincere l'Austria e liberar l’Italia. 


(Continua) i 


°° Ra È 
Notizie Italiane 
: Lombardo-Veneto. 
(Gorvispondenza ‘particolare dell OPINIONE) 


i Milano; 12. 

Finalmente siamo liberi dall’incubo della pre- 
senza imperiale. La corte se n'è andata; ha sgom- 
brato il paese e crediamo: che. l'accoglienza avuta 
sia ‘stata tale da toglierle la volontà di tentare 
un’ altra prova. Ora’ possiamo. liberamente gi- 
rare per les strade; andare: al' passeggio, al 
teatro, senza la paura di incontrarci in qual- 
che ceffo poco, accetto: Non solo poi ci è dato 
di respirar più liberamente; mala nota «del 
conte di Cavour, inirisposta va quella del conte 
Buol, è venuta a rinfrancarci, ‘a. sollevarci; a 
darci nuova vita e vigore. Tutti sono d’aceordo 
nel lodarne la. franchezza e la dignità, non di- 
sgiunte dalla moderazione; e viene considerata 
come una conferma dei sentimenti, dai quali 
è animato il vostro governo e chefurono espressi 
nel. congresso di Parigi, e, da ultimo, nella rispo- 
sta alle provocazioni. della Gazzetta © di' ‘Milano. 
L'Austria, dicono Lutti, è stata | per tal modo 
battuta due volte, e tutti ne sono lieti; e-lieti 
sono pure della poca accortezza e capacità mo- 
strate; in tutta questa pratica, dai suoi uomini 
di ‘stato. Nè ciò ‘è ‘tutto-A--farci ridere, soprag- 
giunse 1’ ordine-del giorno del maresciallo Ra- 
detzky, che pare ‘fattoa ‘bello studio: per spar- 
gere il ridicolo ‘sull’ ultimo atto ‘della sua vita 
pubblica. 

Vedete pertanto ‘che*abbiamo motivo, di *es- 
sere ora lieti e di, buon umore. Ma; tornando 
alla nota del «conte: Buol, «essa ci; ha» arre- 
cata; ancor. più sorpresa; in; quanto; che .la 
corte affettava di avere in dispregio; la stampa 
piemontese; anzi, tutti, i, giornali. sardi, quasi 
per ostentazione, tenevansi nelle sale, impe- 
riali alla vistadei pochi frequentatori apparte- 
nenti alla nostra società. Ma v-ha, di. più. Mi 
si assicura che +1’ arciduca Massimiliano, mo- 
strando a uno di quei signori i detti giornali, 
soggiungesse ridendo: « Leggete, leggete, e ve- 
dete in qual modo ci trattano al. di là del Ti- 
cino. » Ma è d’ uòpos ritenere che: quel’, riso 
fosse ‘solo a fior di labbra; se. almeno lo'sì deve 
arguire dal broncio mostrato contro la; vostra 
stampa dal conte Buol. D'altra parte, per, quanto 
sia grande il cinismo degli austriaci, non può 
giungere a tanto da non curarsi delle verità 
a carico. del loro sistema, di governo accennate 
nelle vostre. corrispondenze e in altri giornali 
di Torino. Dicesi anzi che un altissimo perso- 
naggio, al leggere taluni dei vostri giornali, 
desse nelle furie, e che, lacerandoli, li . get- 
tasse rabbiosamente sul fuoco, dicendo che. vo- 
leva fare altrettanto del Piemonte. 

Intanto, le promesse di grandi riforme, di 
concessioni!, grazie e favori sono, tutte svanite, 
od almeno aggiornate a tempo indefinito, Tutti 
i fautori della corte, che, eransi data la briga 
di pubblicare ‘anticipatamente ai quattro venti 
la notizia di tutte queste grandi riforme, sono 
ora rimasti scornati, con un palmo di naso; e, 
sebbene per: puntiglio cerchino di persuadere 
agli altri che, ciò che non si è fatto si farà in 
breve, pure in privato e quando sono fra loro 
si mostrano malcontenti dell’ accaduto e guar- 
dano se per avventura non siasi la corte fatta 
giuoco della loro credulità e buona fede, com- 
promettendoli col paese e lasciandoli ora nella 
delusione e nell’imbarazzo. Il. sostanziale si è, 
e tutti i buoni devono rallegrarsene, chela corte 
non ha raccolto nel suo viaggio che antipatie 
e nuovi rancori da tutte le. parti. 

I nostri commercianti sono arrabbiati perchè, 
a cagione della presenza imperiale, non vi fu- 
rono feste e quindi mulla hanno smerciato;.i 
possidenti sono malcontenti,, perchè a loro ca- 
rico ricadono, tutte le spese per le feste e pei 
ricevimenti officiali; ed i frequentatori della 
corte. lo sono, perchè questa si è; fatta beffe 
di loro che ora restano” oggetto di riso ed 
AVVELSIONE, i. così FATE 

Noi soli siam lieti, pel contegno dignitoso 
che il paese in complesso seppe mantenere; 
del che non avevamo del resto dubitato giammai. 

Che poi si' continuerà nel solito’ sistema, lo 
prova il fatto dell’essersi.,mantenati' in posto 
gli stessi magistrati. Diceyasi\destituito Martinez, 
ed invece venne decorato: .il.che prova essere 
slate approvate le misure della relegazioné di 
Dandolo e compagni, alle quali. del resto il 
Martinez dichiaravasi affatto estraneo, rove- 
sciandone la responsabilità sopra il generale 
Giulaj, che-dicevasi pure destituito, e che in- 
vece venne nominato governatore militare del 
Lombardo-Veneto, e quindi promosso, di: grado: e 
potere, sebbene sia. notoria l’avyersione ; che 
tutti i ceti nutrono per lui. 

Dandolo' e gli altri sono ritornati e, chiamati 
dal Martinez , furono ammoniti a condursi per 
l’avveniré ‘con’ maggior prudenza. Continuano 
le operazioni per la coscrizione €, siccome al- 
cuni poveri contadini, . prendendo sul serio le 


frottele che ad arte ‘spargevansi fra essi 
fautori della corte, durante il suo soggiorno 
Lombardia, credevano non vi fosse più coseri- 
zione, e quindi, all’atto dell’assento, ostinavansi 
a non voler giurare; furono assai maltrattati dal 
militare e dagli stessi ufficiali; nè si rispar- 
miarono loro le percosse ed altre sevizie degne 
di chi le commise. Ecco ache riduconsi gli 
imperiali favori è le fatte promesse; nè altro 
è da aspettarsi. dai compagni degli impuniti 
assassini di Mantova, che si vorrebbe far cre- 
dere siano stati sottoposti a processo e con- 
dannati a diversi anni di fortezza; ma che in- 
vece ‘io vassicuro essere liberi, liberissimi. Se 
fossero! stati giudicati e condannati, i' giornali 
austriati non avrebbero» mancato di portare al 
terzo ‘cielo questo atto: del-resto ‘di pura e:sem- 
plice giustizia; ma il loro silenzio è una irre- 
fragabile prova della verità della mia asserzione, 
che ho da persona, la quale, or son pochi giorni, 
ha veduti quegli eroi passeggiare tranquilla- 
mente per le contrade di Mantova. 

L'accoglienza avuta da S. M. in quest’ultima 
città fu—e dovevano aspettarsela — freddissima; 
né dissimile quella avata in complesso a Cre- 
mona. Alcuni nobili quivi si recarono bensì a 
corte ed il municipio sprecò danaro in festeg- 
giamenti officiali, maa ‘ciò’ non può recar mera- 
vigliava chi sa essere. Cremona l’unica città, del 
Lombardo-Veneto, in cui la nobiltà rappresenti 
una specie di casta a parte; come la massima 
parte degli individui componentì la' medesima 
siano ancora imbevuti di molti pregiudizii e 
poco istrutti; e come, a capo di quel munici- 
pio, stia il dott. cav. Pietro Bareli, già profes- 
sore‘ di filosofia nell’università di Pavia,.da tutti 
conosciuto per i suoi principii e' per la sua de- 
vozione alla corte imperiale; e ‘che fu per molti 
anni a Vienna. Ora, avendo il podestà proposto 
al consiglio di stanziare una grossa somma per 
i festeggiamenti imperiali, dimostrandone in 
pari. tempo-la-convenienza» e--l’opportunità;0= 
gnun: vede che, a fronteldi simaili dichiarazioni, 
riesciva. impossibile al’ consiglio pronunciarsi 
negativamente, senza incorrere in grave respon- 
sabilità, senza esporsi a vessazioni e peggio per 
parte delle autorità regie. Ma il contegno della 
popolazione fu, eccellente. 

Si dà poi per certo che il sig. de Bruch ab- 
bia deciso un' nuovo aumento  d’imposte, in 
questa misura che, invece‘ di ottanta milioni , 
debba it'Lombardo-Veneto versarne cento all’ e- 
rario imperiale, lasciande, poi a noi il modo di 
ripartizione. Sicchè sarebbe questo il primo uf- 
ficio'a cui sarebbe chiamata l'ora ripristinata 
congregazione ‘centrale. Tutte le. grazie ed i 
favori imperiali, ‘tutte le riforme ‘ideate ‘e pro- 
messe si ridurrebbero pertanto ad un aumento 
di ‘imposte è ad una'requisizione d’uomini più 
grave di quella dei’ passati anni: solite elargi- 
zioni e ben degne del governo austriaco, ma 
che serviranno però ad* illuminare ‘una «volta 
più i creduli e gli ostinati., La memoria pre- 
sentata “dal conte‘Archinto pare quindi non ab- 
bia prodotta alcuna impressione sul gabinetto 
imperiale; ma almeno ora’ non. potranno più 
asserire gesuiticamente, come per. lo passato , 
che ignoravano «la ‘situazione, i bisogni, le a- 
spirazioni‘ del paese. Il ‘conte Archinto si è 
preso la briga, con una franchezza che: I’ ono- 
ro, di illuminarli compiutamente ‘in proposito ; 
vediamo ora daî primi alti del governo come se 
ne tenga conto; ma.di tutto questo deve e saprà 
il paese tenere opportuno. conto a suo, tempo. 


Notizie Estere 


Turchia 

La notizia del trattato di pace anglo-persiano, 
firmato a Parigi il 2 marzo tra Feruck-kan e 
lord Cowley, giunse per telegrafo a Costantino- 
poli. Il» Journal de Gonstantinople dice che. tal 
nuova, comunicata alla Porta. ed ai principali 
rappresentanti ;stranieri, vi produsse svivissima 
soddisfazione ; inoltre ha- speranza che ‘lo scià 
sarà forte, abbastanza per ratificare la. pace fir- 
mata. ;a Parigi dal suo ambasciatore, e è che le 
passioni religiose le quali spingevano alle osti- 
lità si calmeranno nella Persia, per non ‘con- 
siderare se non, i, veri interessi del paese; a 
cui la guerra faceva correre gran rischio. 

Anche il citato Journal comunicò in data del 
2 Ja notizia dell'ingresso di 3000 russi a Te- 
briz, nella Persia, sotto il comando dei gene- 
rale Abdul-Khadir-Kan. Nel suo ultimo numero 
esso dichiara; sull’ autorità di ragguagli perve- 
nuti, da.Trebisonda, che quel fatto; è veto; ben- 
chè la Presse d’Orient sostenga .il contrario. Il 
tempo. chiarirà «quale dei due giornali abbia 
ragione: per ora osserviamo che la’ nostra let- 
tera di. Costantinopoh non parla. affatto di ciò. 

Come già fu» accennato ; il. ministero otto- 
mano approvò pienamente i lavori della com- 
missione esaminatrice degli statuti della banca 
imperiale ottomana, Una copia. di questi, uni- 
tamente alla decisione del ministro, doveva es- 


dell’Afganistan; 4. L'Inghilterra proteggerà uni- 


sere sottoposta al sultano quanto’ prima. Il ssi- 
gnor Atkinson Wilkin, munito dei pieni poteri 
de’ suoì committenti, rimise il 3 alla Porta uno 
scritto da lui firmato, col’ quale dichiara che 
accetta irrevocabilmente le modificazioni fatte 
agli statuti della banca. (Oss. triest.) 


Notizie Ultime 


Intorno alle ultime deliberazioni del consi- 
glio di stato, leggesi nel Moniteur: 

« Il consiglio di stato tenne ieri alle Tuile- 
rie la sua terza seduta, presieduta dall’ impe- 
ratore. Fu deciso che il progetto di legge re- 
lativovalle azioni ed obbligazioni delle compa- 
gnie debba essere stabilito sulle seguenti basi: 
La tassa imposta dalla legge 5 giugno 1850 
per il bollo e la circolazione di quei valori 


sarà elevata da 5 a 45 centesimi per cento del, 


capitale reale, da regolarsi ogni tre anni. sul 
prezzo medio della borsa. Questa tassa sarà 
annuale è obbligatoria, e nulla sarà cambiato 
nel presente modo di esazione, come è stabilito 
dalla legge del 1850. Un regolamento di pub- 
blica amministrazione determinerà il modo se- 
condo il quale questa tassa sarà applicata ai 
valori esteri, negoziati in Francia. » 

Il Galignani's-Messenger dà i seguenti schia- 
rimenti su questa determinazione : 

« LA legge del 5 giugno 1850, richiamata 
col suddetto articolo, si riferisce ai bolli dei 
viglietti commerciali, delle liste commerciali, 
delle azioni: di compagnie, ‘delle obbligazioni 
dei dipartimenti, comuni, compagnie è stabili- 
menti pubblici, non che polizze d'assicurazione. 
Nella parte ‘ché sì riferisce alle azioni, quella 
legge determina ‘che incominciando dal 1° gen- 
naio 1854 ognî ‘azione debba' essere soggetta 
ad un bollo proporzionale di 50 cent. per ogni 
cento: franchi del capitale nominale, di quelle 
compagnie che non hanno una durata mag- 
giore di dieci anni, e di un. franco ogni cento 
di ‘quelle che ‘hanno maggiore durata. Tutte 
le'compagnie però possono sciogliersi da questo 
obbligo a patto di venire \ad ‘un accomoda- 
mento collo stato, chiamato abbuonamento, 
in forza del quale paghino pers-tutta; ‘la du- 
rata della concessione. uma somma annuale 
di 5 centesimi per ogni 100 franchi del va- 


lore nominale per! il quale ; furono» ‘emesse. 


Colla nuova legge i 5 centesimi non saranno 
levati sul valore ‘nominale di "un’azione, ma 
bensì sul valore! reale accertato della media 
dei listini di borsa in. tre anni. Così le azioni 
del credito mobiliare non avrebbero da pagare 
sopra ‘500 franchî/, valore -diemissibne,, ma 
sopra 1400, valore reale di borsa. La, nuova 
tassa èvinfatti una specie di imposta sulla ren- 
dita dei valori delle società. In quanto al modo 
di pagamento, rimane come fu finora, cioè l’am- 
montare sarà pagato all'ufficio del registro nel 
luogo, dove'è la sede della società senza spesa 
alcuna per lo stato: Im quanto ‘all'ultimo para- 
grafò della nota del Moniteur, esso si riferisce ad 
un’argomento' evidentemente digrande difficoltà, 
cioè al modo di far pagarela tassa ai valori esteri 
che saranno contrattati ‘alla‘borsadi Parigi. 
Come potrà il governò francese ‘ottenere che sia 
pagata una tassa da una compagnia che ha la 
sua sede a Vienna e a Londra, specialmente 
nel caso; come ‘in quest'ultimo luogo , ‘che le 
azioni paghino. già una certa imposta , sotto 
forma di una tassa diretta sulla rendita? Il. go- 
verno ha riconosciuta la difficoltà \e si prende 


\tempo a decidere sul modo di superarla. 


Il Pays smentisce la notizia. che sia. stata 
fatta una convenzione tra la Francia. e. VIn- 
ghilterra per la guerra della Cina. Non vi fu, 
dice il Pays, che uno scambio di ‘note, e ciò 
si è creduto sufficiente, in quanto alle truppe 
da spedirsi che si diceve essere 20,009 uo- 
mini, ogni cosa si riduce alla spedizione , già 
nota, delle ‘navi, di linea è delle truppe poste 
sotto gli ordini dell'ammiraglio Rigault de Ge- 
neuilly. i 

È morto il generale Vaudrey, governatore 
delle Tuilerie, 

Il candidato governativo Leopoldo ‘ Lehon 
è stato eletto membro del corpo legislativo per 
il dipartimento dell’Ain. 

Nella' seduta della camera dei lordi , ‘il 
conte di Clarendon fece nota la sostanza del 
trattato ‘donchiuso colla Persia : 4. La Prussia 
rispetta l'indipendenza di Herat e di Afgani- 
stan, come' stati distinti; 2. In caso di qualche 
difficoltà coll’uno ‘0 coll’altro, la Persia invo- 
cherà anzitutto. i buoni' uffici dell'Inghilterra ; 
3. Se scoppiasse Ja guerra, la Persia non farà 
mai le conquiste di Herat, o di qualsiasi parte 


camente i persiani ‘effettivamente impiegati, se 
altre potenze fanno lo stesso. Le due camere 
sì sono aggiornate: 

Il Times del 44 annuncia che lord Elgin 
ha accettato la missione in ‘Cina;, che. gli è 
‘stata offerta dal. governo, Egli partirà tosto che 


avrà ricevute le sue istrazioni. Egli domanderà; 
che le comunicazioni dei cinesi siano rese più 
facili, e Paccomedamento a cui si addiverrà, - 
debba essere mandato ad effetto immediata- 
mente. , 


Nella seduta del 12 della camera dei comuni” 


lord Palmerston, in opposizione a ciò che il 
telegrafo aveva indicato, dichiarò che il governo - 
non. aveva l'intenzione di conferite un segno. 
addizionale di approvazione ‘o ricompensa dei 
servizi prestati da sir J. M°Neill e» del .colon- 
nello Tulloch nella Crimea; dietro dì ciò, il 
trattamento poco eonveniente per parte del 
governo che era toccato a questi commissari, 
fu fatto argomento di una proposta del sig. Palk 
allorchè la camera stava per; formarsi, in co- 
mitato pei bilanci. Egli fece presente che i due 
funzionarii di cui. si tratta hanno; abilmente 
adempito al dovere loro affidato, e che le con- 


clusioni presentate nel‘loro rapporto sono ma- 
terialmente confermate dalle testimonianze rac- 
colte all'ufficio dei commissarii. di Chelsea; 
le quali dimostrano esservi state grandi man- 
canze all’ufficio del quartier. generale , al .com- 
missariato e al dipartimento dei trasporti nell’e- 
sercito di Crimea: Lord Palmerston si oppose 
alle proposizioni, opinando che i commissarii 
avevano già ricevuto tutte quelle rimunerazioni 
cui avevano diritte péi servizi prestati. Il sig. 
Sidney Herbert difendendo, il,.governo.cui;aveva 
appartenuto (quello di lord Aberdeen) asserisce 
che si era fatto. male: per: aver voluto - far 
troppo. Propose di modificare :le risoluzioni 
omettendo il biasimo espresso contro i varii 
dipartimenti ,, e. manifestando; l’opinione che ì 
due commissarii meritavano ulteriore rimune- 
razione. A ciò lord Palmerston diede il suo 
assenso è la proposizione fu ammessa, ! © 
Nella seduta del 13 lord ‘Palmerston ‘in'éla- 
zione al trattato colla Persia, osservò che erano 
nati gravi inconvenienti dalla. pratica preva- 
lente in Persia, per la quale le: missioni estere 
avevano il diritto di proteggere i sudditi per- 
siani al loro servizio. Per Ja stabilità delle rè- 
lazioni amichevoli colla Persia ‘era’ da deside* 
rarsi che quella pratica potesse cessare e il 
governo sarebbe contento «di potervi rinunciare 
unitamente alle altre potenze amiche nei do- 
minii dello scià. Il trattato ottenuto a Parigi 
è migliorerdi quello cheisi sarebbe potuto. ot- 
tenere mediante le negoziazioni a Costantinopoli, 
le quali furono rotte, non dall’ambasciata in- 
giato ma da Fetruek. Khan. Nel comitato lord 
almerston. propose una pensione ,di 4000 lire 
sterline allo» speaker; ‘la quale fu. votata: \per 
acclamazione. persi 


Pete ne e 
VARIETÀ 


NUOVA, BIGATTIERA DICI 

Già: si cappressa il: tempo «di vallevare ‘i bachi 
da seta, che sono uno dei più ‘pronti raccolti e 
dei più fruttiferi della nostra patria industria. 
Molte cure si sono prese sia. per ottenere se- 
menza indigena sana, sia per averne da quelle 
regioni lontane dove la malattia dei bachi non. 
si era manifestata. Dalla Turchia e più spe- 
cialmente da, Brussa sono venute. a, caro prezzo 
migliaia di oncie di eletta semenza, sì che v'ha 
ragione di sperarne assai bene. amc 

Ma non basta spendere e'curar molto la se- 
menza, se non si pone ‘altiéttanta curà néi me- 
todi di allevamento. Perciò ' stimiamo utile ac- 
cennare ad una nuova bigattidra inventata dall’in- 
gegnere. Napoleone Tettamanzi, per la quale 
egli ha preso il privilegio nei principali stati 
d'Europa. dpr ntpo 

La novità di questa invenzione consiste prin- 
cipalmente nell’agevolezza che dà a.coloro che 
sovraintendono all’allevamento dei bachi. Non 
fa mestieri di scale, eppure i varii telai occu- 
pano in ‘una stanza minore spazio di quello 
che. ne occupino coi soliti metodi, ed una donna 
sola può in un giorno fare l’ufficio che altri- 
menti debbono fare molte: quindi v'ha econo- 
mia di tempo ,°di spazio e perciò di spesa; e 
a tutto ciò si deve aggiungere che la ventila- 
zione di questa bigattiera è più facile ‘che ‘în 
quelle usate per lo passato: dini 

Una singolarità del meccanismo idéato dall’in- 
gegnere Tettamanzi è che può servire del pari 
ad asciugare le paste, a disseccare frutta e le- 
gumi, per modo che la sua utilità non si ré- 
stringe ad un usò solo, e perciò può essere per 
molte ragioni raccomandata. Chi poi voglia as- 
sicurarsi- cogli. occhi proprii di. quanto -siamo 
venuti sommariamente scrivendo, può qui in 
Torino. andare ‘in via Saluzzo, num. 24, dove 
avrà opportunità di vedere il meccanismo , di 
giudicare dei vantaggi che può recare, ed anche 
‘arne acquisto, se l'autore ne ha ancora alcuno 
già pronto, da cedere a chi gliene faccia 
domanda, 4 


î 
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Borsa di Parigi del 46 marzo. 
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‘Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9; 


| ’1ASSORTIMENTO 


«di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione alprezzo d 


L. 12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo ‘del Direttor 


ello stesso Uffizio, 


"Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Far'nacià di Pai 


D'ELISIRE € GUILLIÉ Foiano PAOLO CAGE 


to: Im Parigi; viaGrenelle-St-Germain, N°183. 
(Estratto dal.libroJintitolato :: TRATTATO DELL'CRIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI,i delle infermità che esse cagionano 
1 a 111x£ dei, mezzi di. combatterle cflicacemente ida se,stasso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 


(YI ariichi, clio avevano datò ul Catarro il nome di Pituita, 0'di rina infammazione Violenta, si comunica questa infiammazione alla 
L 'Fle «Jo definivano un winore viscitiusn.o collante, chesi possenvaimilza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'uno Stravaso, di 
$ e ina icie. dello membDrarié mucosé per umeltarle e facilitare lè bile in Questi , differenti organi: Una vera puzza fiutrida per la 
pPorpe fanzioni. Te LORI bite si sviluppa; l’itterizia, Ja febbre gialla. Le febbri putride ‘e 
ti lolte cansè contriliiscono ad aumentare la secrezione di questo|biliose, le febbri d'aria, il cholera ele malattie pestilenziali È 
jhmore, e ad alterare Ja sua natura primitiva. Del resto è facile è dichiarano, i calcoli biliferi sì formano nella vescichelta del fiele, ect. 

oduzione immbderata deye inflùire sunostri 4 

ork lanti della. vita, come sarchbe | putrefatta dall'infiammazione; a misura chie essa si, pi , e im 
‘digestione, e 4la ‘citcolazione' del sunguè; le funzioni: del ‘cuore Diegare a quesl'effelto l'Elisire di Guillié preparato de Paolo! 

“de Îlo {stunzaco ;  degl'inlestini: c «delta vescica; del'Gage, che riuniscé, all'azione purgatita dolce; delle qualità se 


Per prevenire tali ‘disordini bisogna cacciare dal fogatò la bi 


Baal 


: i ì dire, oliosa, questa materia irrita le pa-| 5 
{TASME, CATARRO, POSSE CANINA] INFREDDATURE ; TOSSE CONVUL=?feli rlella vescica e vi a vilappa; il catano yescicale. Guarig I 
i soggiornare nella vescica e di pes! @' 
0 d'alfl'accumalazione nel tessuto stesso del polmone. netrarvi, usando dell'EVisire di. Guiltié “preparato da Paolo Gage, 
\ “PODAGRA E REUMATISMO, — Queste due gravi malattie ‘devono! 
chiosa, Spessa, cho sì è sviluppata nol polmone in!/1a, loro origine: ad una materia viscida, aspra, che:sì è fissata 
sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle apouevrosi chel 
PILATTRACHEA è cliiusa, il polnone-non si dilata; La respirazione inviluppano i mascoli. 1 
iviene, i Inilicare la causa di queste malattie è lo stesso; che indicare il 
id Do * anile accessi di tosse convulsiva , e il imalalo muore |rimeiid; cioè a dire, che l'Elistre di Quittié preparato da Paolo! 
soffocate se non si affrettano amministratgli 'Ettsmem GUILLIE | Gage è il migliore agente che-sî possa impiegare per. sollevare subito h 
e guarire solidamente. La guarigione sì completa facendo uso del 
ALAPOPLESSIA, PARALISIA. — Tl cervello è attraversato da una|7issuto-Elettro-Magnetico, 
qu Noi polremmo passare in rivista la serie completa delle malattie 
d ‘Pellicola 0 memprana'mucosa, che traspira un umore viscido |cagionate da*catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo| & 
caricato! di mantenere quest’ organo rin uno. stato d'umidità con- libro da cui sorfo estratti i pagrerafi precedenti. e che si dà gratis 
con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. i 
i sià ne? vasi’ sariguigni: 0 stata, sia nella pellicola of (Questo liliro tradotto in italiano è stato depositato; 
meinbrana, muensa, è che in litord'umore: viscido è separato $ gto, È Î esì $ fra 
più del spe, Tiniediatimenio sì verifica l'efusione di que- | Conforme I trattati internazionali esist enti fra la Fran 
(tumore nel'ttrvello; e poco dopo, Apoplestia e Paratisia. — (cia, l'Austria edi diversi Stati Italiani, per conservare] 
Bitto mento alaiimpallte ‘ana: Istnfo stentura.si è di farela: tutelare Ja proprietà letteraria dell'autore e del tra> 


e. 
“Subito <hé, per una causa ‘qualunque, un poco d’infiammazione 
isìa 


llié, prima, durante e dopo l'effusione, 149, 
et | prevemirla !è' pe oporarae' fl deo per' uia deriva-|Uuttore. Qualunque: bottiglia che non sarà accompa: 
one potente, sul. tubo intestinale, se la avuto luogo. e è È 

Dite: Matbinte Ditose Pte gialla, Itterizia, Indizestioni,[EU2ta da ‘questo libro sarà riputata opera di contra 


{ 
ila olera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto li sode dilfazione. ’ Pi 
‘ TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


,} medici i più ‘accreditati anno sperimentato questo. Tesshto, | +. Questa iraspirazione abbondante, prova evidente dell'attività, 

L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, rett=]tanca, trascina secola causa della malattia, rivela tutto il travagli 
atici, nevralgici, cefalici cd alui, e specialmente in ogui specie derivativo del quale la cute diviene la sedé; spesse volte dei 

d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) {toni (sorgono sotto questa infidenza, ed'allerà’si ‘ottengono 


Mei po 
Liri $ bencfizi do’ linimenti, de'vescicanti, dell'impiastrò dì pecerdi 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico, Î 


Gogna, sénza averne gl'inconvenienti. 
Îì Tessuto: Eiettro-Magnetico deve le sue. proprietà. curative, Impiastro pe'Calli ai' piedi. 
primo alla sostanza vegetale cle lo compone, poi al metalli! della || Tn questa stagione i! calliVai piedi fanno soffritè. Ricordiamo 
pila elettro-magnelica di Volta, che vi sono incorporati in polsere {mostri lettori che venti annì di felici successi qostanti attestano 
ppalpabilei. Agisce poi come intonaco impermenbile. Esso produce |il tajfeta' gominato del sig. Paolo Gage, farmatistà a Parigi, È 
sulla parte ove si applità uns traspirazione abbondante sempre | migliore -p1ezzo che si possa impiegare. per porri “sollievo € 
‘acida, € spesso acre e nauscabonda, rirli radicalmente. 


Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti della firma del sig. Paolo Gage.. ond'essere 
riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le green Te 
macie d'Itulia. — AgenteJgenerale in, Torino per la vendità all'inigrosso, D. Mondo, via B. 
IV. degli Angeli, n. 9. — Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, farmuoisti iti Torino. 


volame' sarà spedito franco ài 


l'Opinione pet il suddetto importo di L..3 50 il. 
Ric frigo anatre o 
ivineia, % 

ds 


Torino, Libreria sdiC: SOHIEPA TTI 
via di Po, N, 


IL BACORILO 


‘Educatore ‘dei'Bachi ‘da ‘seta 


contenente ri Trattati. di. Dandolo; Fre- 
sci e. Berti-Pichat.. su questa .materia, 
quelli del Bonafous e Spreafico: sulla 
COLTIVAZIONE:DEI (GELSI, .ed.il trat- 
tato del Cerdsubmodo di trarre | 
la, seta dai)bozzéli: premessavi ; 
una-brevesistruzione rai Bricai: di: af: 
Lambruschini: 
Un volume in:8°/gr. di'400'e più'‘pago 
Quest'opera è corredata del Gram 
Quadro .in'litografia,e colo-' 
rato del Fresehi, di 27 incisioni 
‘în, legno, di quadri sinottici e.del,rag- 
guaglio dei pesi e misure. delle diyerse 
provincie col sistema metrico decimale. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Im. 8. 


* Vendita od affitto di una CASA in Cremona 
resi i migliori meccanismi per filare e fi- 

e'la seta; con ‘abbondante provvista’ di 
ida fuoco e circa due mila; oncie. di .se- 
mente a buoni patti per quest'anno e anche 
pel4888. | ; 

"Un'terzo della setà' filatà da AUEfilatrici può 
ridursi ogni giorno ;parle imtrlma e parte in 
Or anzino col filatoio mosso,dal vapore, come 
lo sono i 104 molini. Il proprietario sarebbe 
disposto ad atlivare il seriéo suo opificio anche 
col mezzo d’un. esperto socio, — Perulteriori, 
schiarimenti dirigersi al signor ingegnere Gio- 
vanni Quaranta in (Cremona. 


CURE IDROPATICHE 
nelloStabilimiento dei bagni natantisul:Po 
a destra del ponteldi, pietra. 

Esseido ‘ultiiate tutte ‘le ‘Tipata- 
zioni ‘ed ‘innovazioni’ introdottà in 
questo stabilimento, dietro ‘il corisiglio 
di esperti medici; si previene il pub- 
blico che le cure ‘idropatiche avranno 
il loro cominciamento nel giorno 10 
del corrente marzo. 

Il proprietario BIESTRA. 


SARTORETTO GIUSEPPE 


LEXPRESS 


Da rimettere 


a. 

)al oli Es dro 
Fabbricante ed Aggiustatore i T: ; tri di CAR Di 

DI PESI E MISURE COLLA LIQUIDA BIANCA È: gg H 5 

Tiene assorlimento d’ogni, specie (di stalere |. PET incollare al legno sila porcel- 5 Rios | Ra pi 

a ponte bilico dette Bascy/e, bilancie a pen- | lana. il marmo, il vetro, le poti- Sasa 

dolo, pesi per le monete, ecc. che, 1 giuocatoli,; essa; sivadopera. SS (0001-40 

Trovasi pure provvisto di una quantità di | fredda’ e ‘basta\applicarne-pochis-! |;! 15:15 SI8a 

fasciettè in'stagno per litri, mezzi litri, ece., j (0° 0 È tin char sii larb li SSFÒ 

come tienevaltresì und quantità di bottigliedi | S1Ma Sopra 0gget CRE an e LES Ss 

diverse catfacità raccomodare.— Prezzo dei lacons | Faà Sat 

pacità} bollate. è 5 e 

Il suo-laboratorio è situato invia» Stampa-!} cent..170/e'L: 1:30! Deposito presso'|: Wa = 

tori, angolo; delle, Carceri ;correzionali ,; casa l'Ufficio generale'd’Annunzi] via Es o RA die 

Muriaud, ed il deposito in via dell'Arco; casa |. B, V. degli ‘Angeli, n. 9, Torino. IN SP 

; x 153, 

RISTDO, Barla 8. Novara presso Catcia. E Sa s° 

tti i mues 75 

riti a 


ne FA DI DA INS OTVI 
SEMENZA DI BACHI DA SETA 
Una persona che ha rinunciato in quest’\anno iper sue: pro- 
prie A circostanze all’ educazione: dei bachi «da seta; 
vorrebbe alienare 120 oncie di. semente! fatta a Broussa'ini 
Oriente colle migliori qualità di galette, sulla’ provenienzadella 
quale potrebbe dare le migliori. informazioni:e guarentigie: 

Per le trattative dirigersi.a G. T. F. a'Torino. 


ver i cetra coni. 


° ; C) Ripa 
Agenzia di Pubblicità 
Nell’antico: ‘ufficio! del Fischietto:, via (Carlo! Alberto . n. 71, piano, te 
si (è stabilito un muovo.Ufficio -d’ annunzi. Hi gain er 
Si ricevono commissioni; perila pubblicità in tutti i giornali dello Stato 
ed anche dell’estero. L'Ufficio si incarica parimenti degli abbonamenti a tutti 


ì giornali dello Stato e si promette la più :serupolosa puntualità. 
L'Ufficio è aperto dalle 9 del mattine alle 4 pomeridiane. 


Ufficio dell’Opinione e da | 


principali librai : 


LA ZINGARA 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


i vende presso l’ 
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VPIRITODI MENTA S02Rz: 10” 


SIuuiels sleletili ia fioritura, ‘ molto i superiore  alle‘acque’ di élissa* déi 
i 8 E î È S i 8 É s Jacobins nell'apbplessia, tremori delle decile. peedbccy 
BESA Peei ical fndl ft Eri pr NOI da Pastl: “Conserva ‘la ‘freschezza ' della bocca, e scaccia 
n sa. Ali dana pali det he.si collocano frà gl'interstizi dei 

samedi ano» din Bisi occe 3 REL " 

567] 7 O|HA| |. | farmicia LAROZE, Rué NeLoS sa aa gere i 
Appiah NESS Darizi. — Deposito negli: Stati! Satdî per’ la Vendita xi 
ra sno I | l2g1050)0d al minuto presso, POfisio Genera 

‘25/26/27|28 28 1 nunzi, via B. V. degli ‘Angeli; N..9, — Vendesi, pure 
s-afdoo]ovefatofe define presso BonzAni'fatm:, Dotagtossa, 19, Torino. — Genova 
1|:2] 5|\4 sl presso Bauzza..:— Alessafidria presso' Bastiio*— No- 
s fi Ù pi 4 i 4 vara presso Caccia. — Vercelli (presso BERTELETTI, — 
#89 25/34/25 ta Casale presso BAA. — Intra presso L. Caccu, 
fia Dt 125|24/25/26/27|2 È SZ I Mr Tn 
1.3 Pi fil n Si vende mfp dell’Opinione e presso 
sorfaeo 1 principali li n 
SEE I el 
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FOGLIO QUOTIDIANO 
POLITICO, LETTERARIO, ‘ECC. 
Prezzo delle Associazioni 
Torino . + Anno IL. 42 
Provincie . . >» > 4$ 
Semestre , Trimestre e mese in proporzione. 
OGNI FOGLIO. IN. TORINO 
CENT, 5. 

L’Ufficio della Direzione è posto ia via del- 
l’Artivescovado, n. 14, piano primo. 

La distribuzione si fa in Torino alle ore 3 
pomeridiane nell UFFICIO D'ANNUNZI, via 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LE GUERRE SUL MAR NERO 
OSSIA ; 
Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI. pi TEODORO HUNDT 
Traduzione dal: Tedesco di'P. Prvenztti 
Un'volume! Prezzo L:3 50. 
Mediante vaglia postale diretto. all’ufficio del-, 


zioni al giornale. i 
———— —_—_——— cea nl mi rm 
| Tipografia dell’ OPINTONE ‘diretta da C. Garbone- 


Carlo Alberto, n. 7, dove:si ricevono le :inser- 


